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Oggetto: istanza di riduzione I.C.I. ex D. lgs 504/1992 per eventi calamitosi di Marina Velca, località Voltunna e Tarquinia Lido nel periodo novembre/dicembre 2005.

Il sottoscritto

……………………………, nato a …………il………………….. e residente in……………. alla Via………………….., proprietario dell’immobile sito in Comune di Tarquinia - Marina Velca, Località Voltunna, (ovvero Tarquinia Lido) ……………………………………………,

premesso che
 - A seguito dei noti eventi calamitosi verificatisi nei mesi di novembre e dicembre 2005, il sottoscritto verificava che l’immobile testè indicato riportava notevoli danni legati all’allagamento provocato dalla esondazione del fiume Marta (e, per Tarquinia Lido, anche per il Canale di scolo denominato “ dei giardini”).
- I danni consistevano nella distruzione di: (indicare i beni mobili danneggiati)……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
- Il sottoscritto allega alla presente documentazione fotografica a sostegno della completa inabitabilità e non utilizzabilità dell’immobile, intese non in senso strutturale ma quale perdita di possesso per il periodo…………………….(indicare il periodo nel quale non si è potuto abitare l’immobile) e dei danni subiti.

-  In ogni caso, la completa inabitabilità dell’immobile e la temporanea perdita di possesso, nel senso appena dedotto, sono dimostrate, oltre che dalla documentazione fotografica allegata (o già in Vostro possesso), anche da ulteriori reperti fotografici presenti sui maggiori quotidiani regionali e nazionali, nonché dagli stessi provvedimenti emessi da Codesta Autorità Comunale che hanno interdetto al pubblico la zona per motivi di sicurezza in presenza di rischi per la pubblica incolumità.
- A seguito della completa inabitabilità dell’immobile, causata dalle calamità indicate in oggetto, il sottoscritto è stato costretto al mancato utilizzo del bene, anche per poterne ripristinare lo stato quo ante, con sopportazione di costi non indifferenti.

-  A norma delle vigenti disposizioni normative, come di seguito specificato, si ritiene fondata la riduzione della Imposta comunale sugli immobili avuto riguardo alla effettiva ed indubitabile inagibilità  - inabilitabilità e  non utilizzabilità del bene immobile suddetto.

*   *   *

Considerato 

- che ai sensi dell’art.8 del D.Lgs. n.504/1992 l’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni.

-  che in alternativa alla perizia a carico del proprietario, il contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale deve dichiarare la data d’inizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizzabile l’immobile. A tale proposito, il Ministero delle finanze, con circolare 15 maggio 1997, n. 137/E (quesito n. 20), ha precisato che tale dichiarazione, sostituendo la perizia dell’ufficio tecnico comunale, ha portata esaustiva.
- che il Comune di Tarquinia, nel proprio Regolamento in vigore dal gennaio 1999, prevede tra l’altro che (art. 4, punto 5, lett d) “Al fine di individuare l’inagibilità o l’inabitabilità sopravvenuta di un fabbricato si fa riferimento alle seguenti condizioni: …..omissis…..d) fabbricato privo di….omissis…. allacci alle opere di urbanizzazione primaria”. Inoltre, lo stesso regolamento, al medesimo art. 4 n. 5, prevede – affinché si individui l’inagibilità o inabitabilità sopravvenuta la condizione di “diroccato”, che ha quale sinonimo quello di “abbandonato e malsicuro”.

- che a far data dal 15 novembre a tutt’oggi, l’immobile del sottoscritto è privo di allacci alle opere di urbanizzazione primarie;
- che infatti, si intendono per opere di urbanizzazione primaria e secondaria quelle previste dall’art. 4 della legge 29 settembre 1964 n. 847 integrato dall’art. 44 della legge 22 ottobre 1971 n. 865, dall’art. 17 della Legge 11 marzo 1988 n. 67, dall’art. 26 della Legge 28 febbraio 1990 n. 38 e dall’art. 58 del D. Lgs 5 febbraio 1997 n. 22. Specificamente, sono, tra le altre, opere di urbanizzazione primaria:

a) la pubblica illuminazione;

b) gli spazi di verde attrezzato;

c) le strade;

d) gli spazi di sosta o di parcheggio;

e) le fognature e impianti di depurazione;

f) la rete idrica;

g) la rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gas.

- che allo stato ed a far data dal primo evento alluvionale, gli allacci  a tali opere di urbanizzazione primaria e comunque alcune di esse, sono assenti;
- che inoltre, anche per la presenza di fango ed acqua all’interno dell’immobile, lo stesso è senza dubbio non utilizzabile;

- che eventuali interpretazioni restrittive date dal Comune di Tarquinia al proprio Regolamento, nel senso di negare all’istante la possibilità di usufruire della riduzione dell’ICI indicata in oggetto, contrasterebbe con la Circolare del Ministero delle Finanze n. 118/E del 26 maggio 1999 che, in tema di riserva di legge, ha tra l’altro previsto alcuni limiti al potere regolamentare dei Comuni ( ex D.Lgs n. 446 del 15.12.1997) ed in tal senso un preciso ordine di limiti previsto dalla richiamata Circolare è correlato alla  necessità del rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico per cui non è possibile: ”-….omissis… eliminare o modificare in senso peggiorativo per il contribuente le agevolazioni (esenzioni, riduzioni, detrazioni etc) disposte dalla legge”.

Tutto ciò premesso, 
*   *   *

Il sottoscritto provvede ad allegare alla presente istanza dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, autenticata, nella quale dichiara la data d’inizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizzabile l’immobile.

Il sottoscritto, inoltre, anche sulla scorta dell’indirizzo sancito dalla Suprema Corte con la sentenza n. 661 del 14.01.2005, ritiene di aver fornito idonea dimostrazione della effettiva impossibilità di utilizzo dell’immobile.

*   *   *

Tutto ciò esposto, il sottoscritto

RIVOLGE ISTANZA

Ai sensi dell’art.8 del D.Lgs. n.504/1992 e del Dpr n. 445/2000 affinchè l’Imposta Comunale sull’immobile indicato sia  ridotta del 50% in virtù delle deduzioni che precedono”.

Si allegano:

· N…….fotografie dell’immobile.

· Dichiarazione sostitutiva ex DPR n. 445/2000









In fede









………………………..
